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Dichiarazione scritta sul divieto della corrida a livello comunitario

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando il protocollo n. 33 allegato al trattato che istituisce la Comunità europea, che 
fa riferimento agli animali come a "essere senzienti" ed esprime il desiderio dell'Unione di 
"garantire maggiore protezione e rispetto del benessere degli animali",

B. considerando che la corrida non è mai stata dichiarata da alcuna istituzione dell'UE parte 
del patrimonio culturale, che nessuno Stato membro ha mai chiesto fondi o aiuti 
comunitari a favore della corrida in base a ragioni di ordine culturale e che essa va 
considerata unicamente come una prassi abituale trasformatasi in uno spettacolo,

C. considerando che la corrida consiste nell'infastidire, estenuare, ferire e/o uccidere i tori e 
che ogni anno nell'UE provoca la morte di oltre 40 000 tori,

D.  considerando che tale prassi è contraria alle misure coraggiose e ambiziose definite nel 
programma d'azione della Commissione per il benessere degli animali per il 2006-2010, 
che pone l'UE all'avanguardia nel settore del miglioramento del benessere degli animali a 
livello mondiale,

1. invita la Commissione ad attivarsi in base alla risposta al programma d'azione per il 
benessere degli animali formulata dal Parlamento, nella quale si chiede che le misure 
comunitarie per la protezione degli animali interessino tutti gli animali e non solo quelli 
da allevamento e quelli usati negli esperimenti,

2. invita la Commissione a intraprendere ulteriori azioni per garantire che i sussidi 
comunitari per l'agricoltura non possano essere concessi agli agricoltori che allevano tori 
per destinarli alle corride,

3. invita la Commissione e gli Stati membri ad attivarsi per portare la corrida in linea con il 
più vasto approccio dell'UE in materia di benessere degli animali e ad adoperarsi per un 
divieto della corrida a livello comunitario,

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione e ai governi degli Stati membri.


